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SEDUTA N. 87 del 18 GENNAIO  2010 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame della PDL n. 670 Proposta di legge al Parlamento “Modifica alla Legge 15 febbraio 1996, n. 66 (Norme contro la violenza sessuale)”, presentata dalle Consigliere Cotto, Pozzi, Valloggia, Barassi, Ferrero, Motta e Spinosa (prime firmatarie)

Con la presente proposta di legge al Parlamento si intende prevedere un sostegno anche a livello processuale alle donne vittime di violenza nel delicato e sofferto percorso processuale teso al riconoscimento in sede giudiziaria della responsabilità penale dell'autore/i del reato e del danno, morale e materiale, subito.  A tal fine si è ritenuto di ampliare le prerogative del difensore civico nel senso di ricomprendervi anche la facoltà di costituirsi parte civile nei processi penali in cui la vittima sia una donna che ha subito violenza. Ciò in analogia con quanto già disposto dall' art. 36, comma 2 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza,l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate).   I reati per i quali la proposta di legge prevede la possibilità di costituzione di parte civile del difensore civico, nonché dell'associazione alla quale risulti iscritta la donna o un suo familiare, sono i delitti contro la persona e, in particolare, una serie di delitti contro la libertà individuale, ovvero quelli ricompresi nelle sezioni dedicate ai delitti contro la personalità individuale, contro la libertà personale e contro la libertà morale. 

Il provvedimento è  composto di un unico articolo che prevede di aggiungere, dopo l' articolo 17 della citata legge 15 febbraio 1996, n. 66 recante "Norme contro la violenza sessuale", un nuovo articolo che sancisce la possibilità di costituzione di parte civile del difensore civico nonché dell'associazione alla quale risulti iscritta la donna o un suo familiare per i procedimenti penali per i reati di cui alle sezioni I, II, III del capo III del titolo XII del libro secondo del codice penale commessi nei confronti delle donne. 

La proposta di legge posta in votazione è stata licenziata a maggioranza.

Il voto è stato così espresso: 

Favorevoli: P.D., Rif. Comunista – S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, L.N. Piemont Padania, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, SDI, L’Ambienta Lista W.W.F.F.-Verdi –Verdi.  

Non partecipano al voto: UDC. 

La Commissione ha inoltre proceduto a designare relatrici del provvedimento le Consigliere Cotto e Pozzi. 

Varie ed eventuali

La Commissione ha deliberato unanimemente prima di procedere con gli altri argomenti iscritti all’ordine del giorno l’iscrizione dei seguenti provvedimenti . 

PDL n. 350 “Prevenzione, controllo e sicurezza in materia di prostituzione”, presentata dal Consigliere Scanderebech; DDL n. 678 “Testo unico delle disposizioni normative sui piccoli comuni”, presentato dalla Giunta regionale. 

La trattazione dei provvedimenti è stata rinviata ad altra seduta. 

Esame PDL n. 674 “Integrazioni alla legge regionale 29 luglio 2009, n. 21 (Disposizioni in materia di presentazione delle liste per le elezioni regionali)”, presentata dal Consigliere Gariglio (primo firmatario). 

La proposta di legge in oggetto integra la legge regionale 29 luglio 2009, n. 21 (Disposizioni in materia di presentazione delle liste per le elezioni regionali) che ha introdotto, per le elezioni regionali, modalità semplificate in materia di presentazione delle liste dei candidati di cui dall' articolo 9 della legge n. 108 del 1968 (Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale), nonché di presentazione delle liste regionali di cui all' articolo 1, comma 11, della legge n. 43 del 1995 (Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario).  

L'applicazione di tale normativa, in assenza di un'organica legge elettorale regionale, rende necessario, al fine di evitare rischi interpretativi: 

· identificare i soggetti legittimati alla presentazione delle liste esentate dalla raccolta delle sottoscrizioni; 

· prevedere la definizione della procedura in base alla quale gli uffici centrali circoscrizionali e quello regionale esaminano, nell'ambito delle operazioni disciplinate dall' articolo 10 della legge 108 del 1968 e dall' articolo 1, comma 11, della legge 43 del 1995, le nuove fattispecie di esenzione, verificando la sussistenza dei requisiti indicati dall'articolo 1 della menzionata l.r. 21 del 2009. 

La Commissione in ordine al suddetto provvedimento ha proceduto a svolgere una discussione di carattere generale. 
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